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guito con preparazione poco adeguata e con idee poco

chiare sull’impiego di questi militari nell’ambito delle

forze armate.

– Questo stato di cose avrà anche delle conseguenze sulle

formazioni di corsi di ripetizione, ed il tempo a

disposizione per l’istruzione diventa sempre meno. La

concretizzazione delle nuove formazioni a prontezza
polivalente avanza lentamente, a discapito dell’addestramento

di reparto.

Conseguenze a lunga scadenza

– Ci troviamo ora davanti ad una situazione ben diversa da

quella sulla quale si basava a suo tempo il nuovo piano

direttore. Fortunatamente abbiamo ora il gran vantaggio

di poter reagire in modo molto più flessibile a sviluppi

del genere, grazie alla modularità, alla polivalenza ed alle

vie gerarchiche più semplici del nuovo esercito.

– In ogni caso, la nuova situazione e le condizioni finan¬

ziarie avranno una grande influenza sull’esercito e sulla

sua futura evoluzione. Anche in questo caso, il piano

direttore mostra il cammino da seguire: prontezza

differenziata) per la salvaguardia delle condizioni esistenziali

e per la difesa del territorio, competenza

fondamentale) per la difesa.

Il punto di vista della SSU sulla situazione attuale
1. Il passaggio formale dall’attuale primato dell’istruzione

per la difesa) al primato dell’impiego per la
salvaguardia delle condizioni esistenziali) è la conseguenza

logica della situazione attuale. Detto passaggio

corrisponde in principio al piano direttore, ma non si svolge

nella portata prevista.

2. Bisogna inoltre tener presente che anche l’esercito

orientato all’impiego ha bisogno di perfezionamento

nell’ambito della salvaguardia delle condizioni esistenziali

durante i corsi di ripetizione. Secondo il piano direttore
e la Costituzione, l’esercito deve inoltre raggiungere una

prontezza adeguata per impieghi operativi di sicurezza e

- almeno con parte dell’esercito - una certa competenza

di difesa, cioè per il combattimento interarmi

3. Gli impieghi sussidiari per la salvaguardia delle condizioni

esistenziali hanno senz’altro il loro valore istruttivo.

Essi riguardano però soltanto una parte delle capacità.

Sopratutto l’istruzione di reparto e l’istruzione alla
condotta vengono trascurate. L’essenziale è di mantenere

un buon equilibrio fra istruzione ed impiego.

4. La SSU teme che la pianificazione attuale dei servizi

della truppa disturbi detto equilibrio. Resta poco tempo

disponibile per l’istruzione, per il rinnovamento dei
metodi, per l’introduzione di nuovi sistemi e, sopratutto,

per l’istruzione di reparto. Quest’ultima è indispensabile

per la formazione dei quadri e per garantire una

prontezza adeguata per la sicurezza del territorio e per
la competenza in materia di difesa.

5. Perché una tale polivalenza sia duratura, la SSU ritiene
indispensabile la sequenza di un corso di ripetizione

orientato all’impiego su tre corsi di ripetizione orientati

prettamente all’istruzione. Si potrebbe anche optare

per un minimo di di 1 su 2, ma soltanto se gli impieghi

apportano un plusvalore all’istruzione dei reparti e dei

rispettivi quadri.

6. Impieghi al di fuori dell’ambito della prevenzione e

della gestione di pericoli esistenziali, cioè impieghi su

base volontaria feste sportive, etc.) sono da cancellare

più categoricamente, non facendo essi perché delle

missioni previste dalla Costituzione. I compiti attuali
dell’esercito sono più che sufficienti.

7. Il modello concernente i militari in ferma continuata

deve venir perfezionato fino a divenire una vera e propria

opzione. I militari in ferma continuata hanno bisogno

d’impieghi adeguati ai loro particolari punti forti e

punti deboli. Non si tratta semplicemente di personale

“tuttofare” o “di ripiego”.
8. Le esperienze acquisite durante gli impieghi vengono

valutate sistematicamente. La SSU esige che sia valutata

anche l’influenza concreta di detti impieghi sul livello
d’istruzione della truppa.

9. Nei futuri dialoghi riguardanti il progetto “Esame del
sistema di sicurezza interna della Svizzera” USIS), non
si dovrà disporre dell’esercito senza prenderne in

considerazione l’istruzione ed il concetto fondamentale.
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